TEMA: abbiamo di recente terminato la lettura del libro di narrativa “L’amico ritrovato” esprimi le tue considerazioni e riflessioni, evidenziando le tematiche espresse nel testo.

Il libro “L’amico ritrovato” racconta la storia di Hans un ragazzo di 16 anni solo e senza amici, figlio di un dottore ebreo. La sua famiglia è piuttosto ricca e benestante rispetto alla Germania del tempo. Un giorno a scuola arriva un nuovo alunno: Konradin von Hoenfels figlio di una delle più rinomate famiglie tedesche. I diventano subito amici e trascorrono moltissimi pomeriggi insieme facendo gite in bicicletta e discutendo su poesie, ma soprattutto sulla religione. Purtroppo nel giro di poco tempo in Germania prende il potere il nazismo con la sua politica razzistica. A scuola Hans viene perseguitato e insultato perché è ebreo. Inizialmente i due amici continuano a vedersi normalmente ma poi la famiglia di Konradin non vuole che loro figlio frequenti un ebreo allora il loro rapporto lentamente si rompe. I genitori di Hans capiscono che la situazione va precipitando allora decidono di mandare il figlio da dei parenti in America dove finisce gli studi, diventa avvocato e cerca di dimenticare la sua adolescenza non parlando più il tedesco e integrandosi completamente nel paese. Hans, ormai vecchio, riceve una lettera dalla sua vecchia scuola che lo riporta con la mente ad un passato che lui voleva dimenticare. Ma poi cambia idea e lesse l’appello per l’erezione di un monumento alla memoria degli allievi della scuola da lui frequentata. Sull’appello venivano elencati i nomi degli studenti morti, la sorpresa fu grande quando vide ritornare a sé un amico che lo considerava ormai perso e del quale aveva un giudizio negativo. 

· Leggi razziali

· Scappare all’estero per sfuggire alle persecuzioni 

· Non si può mai dare un giudizio definitivo ad una persona perché c’è sempre la possibilità che essa si ravveda 

Il libro mette in evidenza che in quel periodo storico la razza era causa di persecuzioni, ma ancora oggi purtroppo nella coscienza di molti si pensa sia giusto discriminare le differenze, molti sono costretti a lasciare il proprio paese perché sono perseguitati ed emarginati per le loro differenze di idee, di religione e di razza come nel caso di Hans. Purtroppo accade ancora oggi che, in certi paesi, ci siano delle persecuzioni di tipo razziale e i perseguitati siano costretti a scappare all’estero dove magari non trovano neanche un minimo di comprensione. Fortunatamente Hans nella sua nuova residenza ha trovato comprensione e ha potuto costruirsi una sua vita. Questo gli ha permesso di farsi una sua cultura e, seppure da anziano, capire che una persona non può essere giudicata una volta per sempre come nel caso Konradin. Se è vero che nel momento della difficoltà Konradin si è schierato con i suoi persecutori è anche vero che successivamente si è probabilmente reso conto del suo errore e si è ravveduto. 

